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PROCURA FEDERALE 

PRESSO 

FIGC 
Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Via Gregorio Allegri, 14 

00198 Roma

ESPOSTO DENUNCIA
Il “CODACONS - Coordinamento delle associazioni e dei comitati di tutela dell’ambiente e dei diritti degli utenti e dei consumatori”, in persona del legale rappresentante pro tempore Avv. Giuseppe Ursini

PREMESSO

- il CODACONS è un’Associazione senza fini di lucro e per Statuto  persegue la tutela “con ogni mezzo legittimo, ed in particolare con il ricorso allo strumento giudiziario, dei diritti e degli interessi di consumatori ed utenti, …nei confronti dei soggetti pubblici e privati produttori e/o erogatori di beni e servizi…L’Associazione, inoltre, tutela i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, nei confronti di qualsiasi soggetto, promovendo azioni giudiziarie o intervenendo in giudizi civili e penali, attraverso la costituzione di parte civile per il risarcimento del danno derivante dalla lesione di interessi collettivi concernenti le finalità perseguite dall’Associazione, ivi compreso il danno ambientale” (art. 2 Statuto CODACONS).

Il CODACONS è Associazione italiana di consumatori iscritta nell’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale ex art. 137 del D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 – Codice del consumo.

L’art. 2 del D.Lgs. n. 206/2005 indica espressamente come diritti fondamentali riconosciuti ai consumatori ed agli utenti, quello: “a) alla tutela della salute; b) alla sicurezza e alla qualità dei prodotti e dei servizi; c) ad una adeguata informazione e ad una corretta pubblicità; c-bis) all'esercizio delle pratiche commerciali secondo principi di buona fede, correttezza e lealta'; d) all'educazione al consumo; e) alla correttezza, alla trasparenza ed all'equità nei rapporti contrattuali; f) alla promozione e allo sviluppo dell'associazionismo libero, volontario e democratico tra i consumatori e gli utenti; g) all'erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza.”

La stessa Associazione è legittimata ad agire in base alla speciale procedura di cui all’art. 140 D.Lgs. n. 206/2005 per la “tutela degli interessi collettivi dei consumatori e degli utenti richiedendo al giudice competente: a) di inibire gli atti e i comportamenti lesivi degli interessi dei consumatori e degli utenti; b) di adottare le misure idonee a correggere o eliminare gli effetti dannosi delle violazioni accertate; c) di ordinare la pubblicazione del provvedimento su uno o più quotidiani a diffusione nazionale oppure locale nei casi in cui la pubblicità del provvedimento può contribuire a correggere o eliminare gli effetti delle violazioni accertate”.

Il CODACONS è, inoltre, Associazione di promozione sociale ai sensi della Legge n. 383 del 7 dicembre 2000 e, come tale, legittimata (art. 27 L. 383/2000): a) “a promuovere azioni giurisdizionali e ad intervenire nei giudizi promossi da terzi, a tutela dell’interesse dell’associazione; b) ad intervenire in giudizi civili e penali per il risarcimento dei danni derivanti dalla lesione di interessi collettivi concernenti le finalità generali perseguite dall’associazione;

c) a ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l’annullamento di atti illegittimi lesivi degli interessi collettivi relativi alle finalità di cui alla lettera b)”; e l’art. 26 della medesima Legge n. 383/2000 espressamente prevede:1. “Alle associazioni di promozione sociale è riconosciuto il diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 22, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 n. 241. 2. Ai fini di cui al comma 1 sono considerate situazioni giuridicamente rilevanti quelle attinenti al perseguimento degli scopi statutari delle associazioni di promozione sociale”.

- che il CODACONS, inoltre, “organizza il monitoraggio delle campagne pubblicitarie contro la diffusione di pubblicità ingannevole, per il diritto a ricevere un'informazione adeguata alla qualità dei prodotti e dei servizi, e tutela i minori dalla diffusione mediatica di immagini, messaggi e contenuti nocivi, realizza attività editoriali anche divulgative ed attività culturali” (art. 2 dello Statuto).

CONSIDERATO 
- Domenica 2 maggio 2010. Posticipo della 36^ giornata di Serie A Tim 2009-2010.

- Incontro in programma allo stadio Olimpico di Roma : Lazio-Inter.

- Risultato al termine dei 90 minuti di gioco : 0-2

- Un risultato che da un punto di vista tecnico calcistico, a prima vista non dovrebbe destare perplessità, quanto meno se si analizzano i diversi potenziali e posizioni in classifica delle due squadre contrapposte. Da un lato l’Internazionale in piena corsa scudetto  dall’altra la Lazio ancora in lotta per la permanenza in serie A. 
-Nella realtà dei fatti invece la partita Lazio –Inter è finita sotto la lente di ingrandimento: di tifosi, sportivi e politici. Di tutti, perché è come se la gara dell’Olimpico non fosse ancora finita. Gli strascichi velenosi ce li porteremo dietro per molto tempo. A Roma, nei prossime derby; in Italia, in tutti gli stadi e purtroppo anche all’estero. I giornali stranieri sono stati infatti durissimi sul calcio italiano dopo il discusso match tra biancocelesti e nerazzurri. L’Equipe parla di "etica sportiva malridotta", il Guardian di "assurdità". Non mancano le foto della curva biancoceleste con gli striscioni rivolti ai romanisti “Scudetto game over”, e “Oh nooo” che campeggiava nello spicchio degli ultrà biancocelesti. 

-Forti le reazioni scatenate dall'incontro, con sospetti, accuse, e addirittura interrogazioni parlamentari.
- Cosa è accaduto realmente all’Olimpico? Non in tribuna, ma in campo. Un risultato che appare la conseguenza non delle azioni di gioco o di semplici contrasti, ma del clima che tutti hanno respirato. In città, per tutta la scorsa settimana, e sugli spalti l’altra sera. Tutto largamente annunciato. C’è addirittura chi sostiene anche il punteggio: 0-2 quotato a sei. 

- Chi parla di Bluff o peggio ancora di marcio e di combine.
- Fin dall'ingresso in campo di Lazio e Inter sono piovute minacce, neanche troppo velate attraverso gli striscioni esposti in curva nord, dai «spostamose» ai «se vincete ve menamo». Un clima da guerra fredda, da non succede ma se succede, il trionfo del non-sense, di ciò che nessuno avrebbe voluto vedere. 
-Il dg della Roma, Giampaolo Montali al termine del posticipo tra nerazzurri e biancocelesti ha duramente dichiarato : «non ha perso la Lazio, ha perso lo sport italiano».
-Ma il coro a tali dichiarazioni è stato unanime : La sconfitta della Lazio contro l'Inter con i tifosi laziali che hanno incoraggiato gli avversari dell'Inter esultando in occasione dei due goal messi a segno dalla squadra di Mourinho, diventa un caso politico. Provocando reazioni e critiche da tutto il Parlmento. 
- "Ieri è stata scritta una pagina di  vergogna. L'Inter potrà vincere lo scudetto, ma per quello che si è visto ieri all'Olimpico, sarà uno scudetto simile a quello ottenuto con le telefonate di Facchetti agli arbitri" tuona il presidente dei senatori del Pdl Maurizio Gasparri,
- "Quello che è accaduto ieri a Roma, all'Olimpico, è un vero e proprio 'spot' contro il calcio, contro lo sport, contro i principi della lealtà sportiva, che sono stati in tutto e per tutto calpestati" rincara il portavoce del Pdl Daniele Capezzone.  "Dirigenti, tecnici e giocatori della Lazio - sottolinea - dovrebbero dare spiegazioni convincenti di quello che è accaduto. E addolora anche il comportamento del pubblico: per anni, avevamo detto che il pubblico era ormai l'ultima trincea della passione e dell'amore per lo sport, ma ora dobbiamo prendere atto di una vera e propria farsa che ha visto anche un intero stadio pienamente coinvolto e consenziente.
- "Uno spettacolo deprimente, quello di ieri. E' un campionato completamente falsato". Così il presidente dei deputati del Pdl, Fabrizio Cicchitto, ha comentato la partita Lazio-Inter.
-Ma anche dall'opposizione si levano voci critiche. "Ieri sera abbiamo assistito ad una vera e propria sconfitta dello sport, una vergognosa macchia sul nostro calcio" taglia corto Marco Martinelli, vice responsabile organizzazione del Pdl. 
-Per Paolo Cento, presidente del Roma club Montecitorio: "Quello che è successo ieri sera all'olimpico è incommentabile. Chi ha visto la partita si è potuto rendere conto del clima in cui si è giocato”.
-“Ma il vero punto della questione non è esclusivamente la partita di ieri. Il vero problema riguarda la gestione del calcio. A partire dalla mancata contemporaneità delle partite. Oggi per gli interessi dei network televisivi che intendono massimizzare gli ascolti distribuendo in diversi orari le partite, gli incontri delle ultime giornate non seguono più quel criterio logico, a discapito della lealtà sportiva. Nelle ultime giornate questa situazione ha concesso vantaggi tangibili, la partita tra Lazio e Inter giocata col risultato già acquisito dall'Atalanta ne può essere dimostrazione, e indubbiamente il campionato italiano, seguito da milioni di appassionati e tifosi, risente di questa impostazione ad uso e consumo degli interessi televisivi. Chiediamo dunque al presidente del consiglio, se questa situazione non alteri la regolarità del campionato italiano" dichiarano i senatori del Pd Roberto Della Seta e Raffaele Ranucci, preannunciando un'interrogazione parlamentare. Così il senatore del Pd, Raffaele Ranucci che poi spiega: "probabilmente l'atteggiamento minaccioso dei tifosi della Lazio nei confronti dei giocatori della propria squadra ha indotto gli stessi giocatori a tenere in campo un comportamento decisamente antisportivo. Ovviamente un comportamento del genere è sanzionato dalle Carte federali e mi chiedo perché la società, che era conoscenza di quanto sarebbe accaduto, non sia intervenuta preventivamente. E' lecito dunque domandare se la Federazione non ritenga la società sportiva Lazio soggetta a responsabilità oggettiva, esattamente come quando - conclude Ranucci - vi sono episodi di violenza, di invasione di campo o di altri comportamenti illeciti da parte dei tifosi".

-E c'è chi chiede la ripetizione della partita. "Una pagina vergognosa che umilia il bel calcio e le tifoserie oneste. Vedere uno stadio che, invece di incitare la propria squadra, inneggia a quell'avversaria non è quello che lo sport insegna a fare. Anche il più stolto tra i calciofili capirebbe che ieri il campionato di calcio è stato pesantemente falsato. Per questo, chiediamo che la partita Lazio-Inter venga rigiocata, questa volta a porte chiuse". Lo dichiara Antonio Borghesi, vicepresidente del gruppo Italia dei valori alla Camera.
- Per Gavino Angius, l'ex capogruppo e senatore dei Ds,  la Lazio merita la serie B:  "I vertici della Federcalcio non possono fare finta di niente. Allo stadio Olimpico il campionato di calcio di serie A è stato falsato da una condotta antisportiva della squadra e della società della Lazio. La Lazio è scesa in campo per perdere. I 3 punti all'Inter sono stati così regalati mentre la Roma a Parma si è dovuta sudare il risultato". "Tutto ciò -continua- si configura come una grande violazione non solo dell'etica sportiva ma del regolare svolgimento del campionato. La Figc deve intervenire poiché ne va del prestigio del calcio italiano alla vigilia dei campionati del Mondo in Sudafrica. Non si può dover dire che il campionato italiano di calcio è truccato a vantaggio dell'Inter. La Lazio va sanzionata per ciò che ha fatto. L'Atalanta merita di restare in serie A mentre la Lazio merita di andare in B". 
-Il senatore dell'Italia dei Valori, Elio Lannutti, parla di un "copione scritto già da tempo dai tifosi laziali che ha trasformato il campionato italiano in una farsa".
- Alla luce di quanto esposto si rende necessaria una inchiesta per chiarire i fatti e dare risposte ai tanti dubbi sorti in queste ore ben potendosi configurare a carico dei protagonisti della sfida dell’Olimpico le violazioni dell’art. 1 del regolamento di giustizia sportiva per violazione dei principi di lealtà; profili di responsabilità oggettiva a carico della Società Lazio e violazione dell’art. 6 del regolamento di giustizia sportiva (Illecito sportivo e obbligo di denunzia) che cosi statuisce :
1. Il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica, costituisce illecito sportivo.
2. Le società, i loro dirigenti, i soci di associazione ed i tesserati che commettono direttamente o che consentono che altri compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al comma 1, ne sono responsabili.
3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 2, comma 4, il fatto è punito con le sanzioni di cui all'art. 13, comma 1, lettere g) o h), salva la maggiore sanzione in caso di pratica inefficacia di tale pena.
4. Se viene accertata la responsabilità oggettiva o presunta della società ai sensi dell'art. 9, comma 3, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui all'art. 13, comma 1, lettere f), g), h) e i).
5. I dirigenti, i soci di associazione ed i tesserati riconosciuti responsabili di illecito sportivo sono puniti con una sanzione non inferiore all'inibizione o squalifica per un periodo minimo di tre anni.
6. In caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato alterato, oppure se il vantaggio in classifica è stato conseguito, le sanzioni sono aggravate.
7. I dirigenti, i soci di associazione ed i tesserati che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi precedenti, ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno il dovere di informarne, senza indugio, la Lega od il Comitato competente ovvero direttamente l'Ufficio indagini della F.I.G.C.
Tanto ciò premesso e considerato
Si chiede che

l’Autorità procedente voglia avviare una indagine sull'incontro Lazio- Inter, convocando tutte le parti in causa anche al fine di valutare se possano configurarsi violazioni dell’art. 1 del regolamento di giustizia sportiva per violazione dei principi di lealtà, profili di responsabilità oggettiva a carico della Società Lazio e violazione dell’art. 6 regolamento giustizia sportiva (Illecito sportivo e obbligo di denunzia) anche per dare risposte ai tifosi e ai tanti soggetti che in questi giorni hanno sollevato dubbi e sospetti sulla regolarità della partita.
Con osservanza

Roma lì, 04.05.2010

(Avv. Giuseppe Ursini)

n.q.


Il CODACONS è associazione di consumatori inscritta nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale  ex art.137 del D.Lgs n. 206/05 (Codice del Consumo) con decreto del Ministero dell’Industria 15 maggio 2000 e, come tale, componente del CNCU - Consiglio Nazionale dei Consumatori ed Utenti  e legittimata ad agire a tutela degli interessi collettivi in base alla speciale procedura ex artt. 139  e 140 dello stesso decreto.

E’ altresì O.N.L.U.S. - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale  ex d.Lgs.460/97, Associazione di Volontariato riconosciuta – ex lege 266/91ed Associazione di Protezione ambientale riconosciuta - l.349/86
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